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Il 4 luglio il nostro Presidente ha esordito con una Assemblea. Modo chiaro per 
condividere con i Soci il suo programma. Se il buon giorno si vede dal mattino, siamo 
sicuri che sarà una giornata bellissima quella che vedrà impegnato il RC Sacile 
Centenario nell’annata appena iniziata. 
In bocca al lupo al Presidente ed al Club. 

Venezia 15 luglio, Festa del Redentore 
 

L’incontro è stato organizzato  quale Conviviale, iniziando con il 
rituale saluto alle bandiere. Il Presidente dopo il saluto agli ospiti  
ha fatto un accenno  ai prossimi programmi del Club e alle 
origini della festa del Redentore con riferimenti alla terribile 

peste del 1575/1577. Nel 1577, su progetto del  
Palladio,  fu costruita una Chiesa intitolata al  
Cristo Redentore. Per festeggiare la fine della peste , fu costruito per 
la prima volta, un ponte di barche per raggiungere la Basilica, 
tradizione che si ripete ogni anno. La serata si è conclusa con i 
fuochi di artificio,  meravigliosi!  La bellezza dell’iniziativa è stata 
incrementata dall’atmosfera particolare che solo Venezia può offrire 
e che una serata magica di luglio può donare!!! 

 

	



Padre Valentino al RC Sacile Centenario 
Il 18 luglio è stato ospite del nostro club Padre Valentino. Fausto Tesio ci ha 
presentato il salesiano che ha iniziato la vita sacerdotale 50 anni fa. Abbiamo 
ascoltato la sua storia, una vita molto interessante. Il caso ha portato una 
svolta alla sua vita quando il suo Superiore lo invitò ad andare in Cameroun a 
visitare la comunità salesiana fondata una decina di anni prima dai salesiani 

della regione Toscana-Liguria, cui lui apparteneva come salesiano di don 
Bosco.  Avendo fatto esperienza di lingua francese (si è laureato in Lingue 
all'Università) era adatto allo scopo. Le vicende della vita vollero che dopo 

qualche anno il superiore della comunità salesiana in Cameroun cadesse colpito 
da infarto e il superiore chiese a Padre Valentino di rimpiazzarlo durante il 
"tempo necessario di trovare un sostituto". Aveva già 50 anni di età, ma non 
esitò ad accettare perché gli sembrava fosse giunto il momento di dare una 
svolta alla sua vita e abbandonò l'incarico di Direttore di Comunità salesiane in 

Italia. Il "breve" tempo è stato quasi 20 anni di esperienza 
missionaria in Africa, in Cameroun: Missione, scuola, 40 
villaggi, foresta, prigione, ospedale.  

Dopo questa prima esperienza missionaria ha chiesto e ottenuto di continuare e fu 
inviato in Congo-Brazzaville, cappellano dei carcerati della prigione locale e qualche 
anno dopo degli “enfants de la rue” (ragazzi di strada), molto numerosi in città, non 
amati da nessuno, scacciati e temuti da tutti e protagonisti e vittime di violenze di ogni 
genere. Ora Padre Valentino, a quasi 80 anni, è sempre più dentro queste realtà a 
Puntanera: proprio “la periferia della umanità” come lui chiama questi poveri ragazzi. 
Carcerati e ragazzi abbandonati, amati da nessuno e temuti da tutti; è così che don 
Bosco ha cominciato da giovane prete. Dice il proverbio: "I rami degli alberi della 
foresta anche i più grandi e sempre più distanti tra loro, mano a mano che si 

avvicinano al tronco di avvicinano tra loro". Così è la nostra vita: anche se siamo 
lontani siamo sempre vicini.  Gli diceva un vecchietto di un villaggio: "Padre, ha fatto 
bene a venire a trovarci - ci volevano dieci ore di piroga sul fiume per arrivarci - 
perché deve sapere che noi siamo lontani, ma non siamo mica piccoli ... ! Anche noi 
preghiamo le stesse preghiere dei suoi fratelli bianchi, loro nelle loro belle chiese e 
noi nelle nostre capanne di paglia. "E il Signore non fa differenze ... lontani, ma non 
piccoli".   
Dicono i pigmei: "Non avrai paura di attraversare la foresta con i suoi pericoli di fiumi 
e animali, se lo fai per rendere visita alla persona che ami". 
Questa storia, molto bella, ci ha stimolato per realizzare un service ad hoc. Abbiamo 
inviato a Padre Valentino una somma di danaro che lo aiuterà in questo impegno dai 
grandi valori umani. Al termine della serata Luciano ha donato al nostro Ospite un 

ricordo del Club che speriamo possa accompagnare il sacerdote nella sua grande “missione”! 
	

Buone	vacanze	….!!	

Presentazione	di	Padre	
Valentino 

I	soci	presenti 

Il	racconto	di	
Padre	Valentino 

Il	saluto 


